COSTITUZIONE DELL’UFFICIO UNICO INTERCOMUNALE

PER LA GESTIONE DEL CONTENZIOSO DEL LAVORO

SCHEMA DI DELIBERAZIONE 

Oggetto:
Ufficio unico intercomunale per la gestione del contenzioso del lavoro.

LA GIUNTA COMUNALE
Premesso:

-
che l’art.12 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 prevede che le pubbliche amministrazioni possano istituire uffici per la gestione del contenzioso del lavoro, al fine di organizzare la gestione delle controversie in materia di rapporti di lavoro, in modo da assicurare l’efficace svolgimento di tutte le attività stragiudiziali e giudiziali inerenti alle liti instaurate dai dipendenti;

-
che il secondo periodo del comma 1 dello stesso articolo 12 stabilisce che più amministrazioni omogenee o affini possono istituire, mediante convenzione che ne regoli le modalità di costituzione e di funzionamento, un unico ufficio per la gestione di tutto o parte del contenzioso comune;

Considerato

-
che la gestione dei rapporti di lavoro dei dipendenti del Comune presenta notevoli problematiche e difficoltà avendo il sopra decreto legislativo assoggettato, in linea generale, il rapporto di lavoro con le pubbliche amministrazioni, alle norme sostanziali e processuali proprie del lavoro nell’impresa, salve le eccezioni espressamente contenute nel decreto medesimo e con l’ulteriore particolarità di un rinvio generale alla contrattazione collettiva;

-
che tali novità, se non affrontate in modo efficace attuando tutte quelle iniziative e procedure in grado di prevenire le controversie inerenti i rapporti di lavoro con i propri dipendenti, potrebbero ingenerare numerose liti;

-
che in ogni caso è necessario un ufficio specializzato in grado di affrontare le varie problematiche sia in via giudiziale che extragiudiziale;

-
che per l’ottimale gestione di tale contenzioso, le cui dimensioni potrebbero essere di particolare rilevanza e comportare notevoli costi, e per garantire nelle varie fasi del procedimento la presenza di personale specializzato, risulta opportuno avvalersi della facoltà data dal suindicato art. 12 per l’utilizzo di un ufficio unico intercomunale per la gestione del contenzioso del lavoro avvalendosi di tale ufficio per la rappresentanza e l’assistenza in giudizio sulla base di conferimento di mandato generale o specifico;

-
che tale mandato sarà conferito, con successivi atti dell’organo competente, a funzionari individuati nell’ambito del personale previsto nell’ufficio unico intercomunale per la gestione del contenzioso del lavoro, con specifica professionalità;

Considerato inoltre che diverse Amministrazioni comunali hanno dato vita ad un ufficio unico intercomunale per la gestione del contenzioso del lavoro e la difesa delle pubbliche amministrazioni;

Visto che presso il Centro dal Centro Studi Amministrativi della Marca Trevigiana con sede in Preganziol (TV) è già in funzione un simile organismo;
Visto lo schema di convenzione allegato alla  presente deliberazione;

Tenuto conto che le risorse economiche per l’istituzione e il funzionamento dell’ufficio sono ascritte all’intervento n............  capitolo n. .............  del bilancio 200.....  e che il loro utilizzo avverrà sulla base di specifiche determinazioni del responsabile del servizio personale;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 49 del D. lgs. n 267/2000, sono stati formalmente richiesti e acquisiti agli atti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi rispettivamente dal responsabile del servizio interessato e dal responsabile del servizio finanziario;

Visto l’articolo 24 del decreto legislativo 18 agosto 2001, n. 267 e l’articolo 12 del decreto legislativo n.30 marzo 2001, n. 165; 

Con votazione…………

D E L I B E R A

1)
di aderire all’Ufficio Unico Intercomunale per la gestione del contenzioso del lavoro e la difesa di questa Amministrazione ai sensi dell’art.12 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

2)
di approvare lo schema di convenzione allegato alla presente deliberazione, di cui forma parte integrante e sostanziale, composto da n. 12 articoli;

3)
di autorizzare il Segretario comunale (o altro responsabile del servizio) a sottoscrivere la predetta convenzione dopo che la presente deliberazione sarà divenuta esecutiva ad ogni effetto di legge;

4)
di dare atto che le risorse economiche per l’istituzione e il funzionamento dell’ufficio unico sono previste nell’ambito dell’intervento n. ......... capitolo n. .......... del bilancio 200......  al cui utilizzo provvederà con specifiche determinazioni il responsabile del servizio personale in base al programma di attività.

CONVENZIONE PER LA COSTITUZIONE DELL’UFFICIO UNICO INTERCOMUNALE DEL CONTENZIOSO DEL LAVORO E LA DIFESA DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI COMUNALI


L’anno duemila….., addì……………… del mese di………………  fra i signori:

1 ………., nato a ………………il ………..…., Presidente del Centro Studi Amministrativi della Marca Trevigiana – ente no profit – (che nel prosieguo sarà chiamato Centro Studi),, quale responsabile della convenzione e dell’organizzazione del servizio, il quale dichiara di agire in quest’atto in nome, per conto e nell’interesse dei Comuni che aderiranno all’iniziativa e del Centro Studi che legalmente rappresenta;

2. …………………… nato a …………….. il ………………., Responsabile …………………………………………………………………(o Segretario comunale) del Comune di ……………………. (che nel prosieguo sarà chiamato “Comune”) il quale dichiara di agire in quest’atto in nome, per conto e nell’interesse del Comune che legalmente rappresenta;

Premesso:

-
che la gestione dei rapporti di lavoro dei dipendenti dei Comuni presenta notevoli problematiche e difficoltà avendo lo stesso decreto legislativo assoggettato, in linea generale, il rapporto di lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni, alle norme sostanziali e processuali proprie del lavoro nell’impresa, salve le eccezioni espressamente contenute nel decreto medesimo e con l’ulteriore particolarità di un rinvio generale alla contrattazione collettiva;

-
che pertanto si ritiene opportuno avvalersi di un ufficio specializzato in grado di affrontare le varie problematiche sia in via giudiziale che extragiudiziale;

-
che la seconda alinea del comma 1 dell’art. 12 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, prevede che per l’ottimale gestione di tale contenzioso, le cui dimensioni potrebbero essere di particolare rilevanza e comportare notevoli costi, più Amministrazioni omogenee o affini possono istituire, mediante convenzione che ne regoli le modalità di costituzione e di funzionamento, un unico ufficio per la gestione di tutto o parte del contenzioso comune;

-
che da più Comuni è stato costituito, presso il Centro Studi, un Ufficio unico intercomunale per la gestione del contenzioso del lavoro e la difesa delle Amministrazioni comunali;

-
che a detto organismo unico ed al suo utilizzo possono partecipare tutti i Comuni della provincia di Treviso e Comuni di province limitrofe, con apposita convenzione da stipulare con il Presidente del Centro Sudi in rappresentanza di tutti i Comuni allo scopo convenzionati;

-
che con deliberazione del …………. comunale n. …. in data …………….. esecutiva a’ sensi di legge, il Comune di ………………………. ha aderito all’iniziativa della costituzione presso il Centro Studi dell’Ufficio unico intercomunale per il contenzioso del lavoro ed ha autorizzato il Segretario comunale (o altro responsabile del servizio) a sottoscrivere la relativa convenzione;

ciò premesso,

si conviene e si stipula quanto segue:

Articolo 1 – Istituzione dell’Ufficio unico intercomunale del contenzioso del lavoro e la difesa delle amministrazioni comunali

1.
A’ sensi dell’articolo 12 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è istituito presso il Centro Studi l’Ufficio unico del contenzioso del lavoro e la difesa delle amministrazioni comunali (che nel prosieguo sarà chiamato “Ufficio unico del contenzioso”) a livello intercomunale. Ad esso è garantita autonomia decisionale e di gestione e quindi senza alcun rapporto di dipendenza dal Centro Studi che, previo rimborso spese, fornirà il supporto operativo.

2.
Le competenze dell’Ufficio unico del contenzioso sono quelle previste dalla legge e dai contratti collettivi di comparto degli enti locali, in particolare ha il compito di assicurare l’efficace svolgimento di tutte le attività giudiziali e stragiudiziali relative alle controversie con il personale degli enti associati.

3.
Il Comune si può avvalere di tale Ufficio unico del contenzioso, con atti da assumere di volta in volta dall’organo competente, per l’efficace svolgimento di tutte le attività stragiudiziali e per la rappresentanza e l’assistenza in giudizio, sulla base di mandato generale o specifico, nelle controversie e vertenze con il personale dell’ente e nelle impugnazioni delle sanzioni disciplinari.

Articolo 2 – Composizione dell’ufficio unico del contenzioso
1.
L’ufficio unico del contenzioso è composto da:

a)
un Segretario comunale o provinciale, con qualifica dirigenziale, anche in quiescenza, nominato dall’assemblea dei Sindaci, o loro delegati, dei Comuni convenzionati, responsabile dell’ufficio;

b)
un numero di esperti, non inferiore a cinque, nominati dall’Assemblea dei Sindaci, o loro delegati, dei Comuni  convenzionati, scelti fra iscritti nell’albo degli avvocati, o fra funzionari, anche in quiescenza, statali, regionali, o degli enti locali;

c)
i dipendenti incaricati da ogni singolo ente associato, designati di volta in volta per la trattazione della pratica in esame;

d)
eventuali figure professionali specializzate esterne, indicate dal responsabile dell’Ufficio unico del contenzioso, quando la natura della controversia lo dovesse consigliare.

2.
Un incaricato del Centro Studi fornirà il supporto operativo e di segreteria dell’Ufficio unico del contenzioso.

Articolo 3 – Ambito operativo

1.
L’Ufficio unico del contenzioso esplica la propria attività al fine di fornire alle amministrazioni associate, ai loro responsabili dei servizi e degli uffici e al loro personale, strumenti di cognizione e valutazione di potenziali situazioni di contenzioso in relazione a tutte le vicende relative al rapporto di lavoro.

2.
L’Ufficio unico del contenzioso esplica altresì la propria attività istruttoria del contenzioso giudiziale ed extragiudiziale, nonché assume la difesa degli enti associati nei gradi consentiti dalla norma.

3.
Spetta al responsabile dell’Ufficio unico del contenzioso l’organizzazione dell’ufficio e la suddivisione delle attività e delle incombenze tra i soggetti a disposizione.

Articolo 4 – Attività consultiva e interpretazione dei contratti
1.
L’Ufficio unico del contenzioso ha il compito di fornire agli enti associati, attività consultiva ai fini del regolare svolgimento dei rapporti di lavoro e della corretta applicazione della normativa legislativa, regolamentare e contrattuale, per evitare, per quanto possibile, l’insorgere di controversie.

2.
In particolare stante la natura associata dell’Ufficio, lo stesso fornisce linee interpretative omogenee per l’applicazione coerente delle disposizioni contenute nei CCNL e nei contratti individuali.

Articolo 5 – Attività relativa al contenzioso stragiudiziale
1.
Qualora un dipendente a difesa delle proprie ragioni intenda introdurre o introduca una vertenza di lavoro e proponga la richiesta del tentativo di conciliazione, o qualora lo stesso ente associato promuova il tentativo di conciliazione, spetta all’Ufficio unico del contenzioso svolgere l’attività istruttoria necessaria alla tutela delle posizioni dell’ente associato.

2.
Nel caso in cui si arrivi innanzi al Collegio di conciliazione, il rappresentante dell’ente associato in seno al collegio e colui che deve assistere l’ente medesimo in sede di tentativo di conciliazione, munito del potere di conciliare, sono nominati, di norma, tra i componenti dell’Ufficio, su indicazione del responsabile dello stesso.

Articolo 6 – Attività relativa al contenzioso arbitrale
1.
L’Ufficio unico del contenzioso, con riferimento a quanto previsto dall’art. 412-ter del codice di procedura civile, qualora non sia riuscito il tentativo di conciliazione, se i contratti o accordi collettivi nazionali di lavoro prevedono tale facoltà, valuta l’opportunità di concordare con il dipendente il deferimento ad un Collegio arbitrale la risoluzione della controversia, formulando in tal senso una proposta scritta al dipendente stesso.

2.
L’Ufficio unico del contenzioso, nel caso non fosse nominato patrocinatore, fornisce in sede di arbitrato ogni assistenza al patrocinatore dell’ente associato.

Articolo 7 – Assemblea dei Sindaci
1. L’Assemblea è formata dai Sindaci o loro delegati dei Comuni convenzionati ed è validamente costituita con la presenza, anche per delega, di almeno metà degli appartenenti, in prima convocazione, e di almeno un terzo, in seconda convocazione da tenersi almeno un’ora dopo. Essa è presieduta dal Presidente del Centro Studi o suo delegato, il quale coordina l’attività del servizio e firma le convenzioni con tutti i Comuni convenzionati.

2. L’assemblea dei Sindaci, a maggioranza dei presenti, delibera:

· la nomina dei componenti dell’Ufficio del contenzioso di cui alle lettere a), b) e d) del comma 1 del precedente articolo 2;

· le quote di partecipazione da corrispondere al Centro Studi per le spese generali;

· la misura degli onorari eventualmente non prevista nel CCNL da corrispondere ai patrocinatori;

· gli schemi di convenzione regolanti il rapporto di collaborazione con i patrocinatori.

Articolo 8 – Spese di funzionamento
1.
Le spese generali relative al funzionamento dell’Ufficio unico del contenzioso sono sostenute dai Comuni convenzionati con un contributo annuo determinato per ciascun Comune in rapporto al numero di abitanti che per l’anno in corso viene stabilito nel modo seguente:

	Enti fino 
	a 3.000
	abitanti
	€.    155

	
	da 3.001 a 5.000
	abitanti
	€.    310

	
	da 5.001 a 10.000
	abitanti
	€.    517

	
	da 10.001 a 20.000
	abitanti
	€.    775

	
	oltre 20.000
	abitanti
	€. 1.033


2. Per gli anni successivi l’ammontare sarà determinato dall’Assemblea dei Sindaci, o loro delegati, dei Comuni convenzionati in relazione al consuntivo dell’anno precedente.

3. Le quote di cui al precedente comma 1 vanno versate entro il 45 giorni dall’avvenuta esecutività del bilancio di ogni anno al Centro Studi, il quale terrà al riguardo una contabilità separata ed autonoma e della quale dovrà rendere conto all’Assemblea dei Sindaci dei Comuni convenzionati.

4. Le spese relative agli onorari dovuti ai rappresentanti degli enti associati in seno al Collegio di conciliazione ed ai patrocinatori, salvo che esse non siano a carico del lavoratore soccombente, e quelle relative alla eventuale soccombenza stabilite dal giudice, sono a carico delle singole amministrazioni comunali che stanno in giudizio.

5.
La misura degli onorari da corrispondere ai patrocinatori è quella prevista nei CCNL di comparto vigenti e, per quanto in essi non previsto, è quella determinata dall’Assemblea dei Sindaci dei Comuni convenzionati.

Articolo 9 – Partecipazione di altri Comuni
1.
Il Comune accetta che anche gli altri Comuni della provincia e Comuni di province limitrofe si convenzionino allo scopo e riconosce a tutti gli effetti la convenzione di ugual testo stipulata anche con atto separato fra i Comuni ed il Presidente del Centro studi.

Articolo 10- Durata delle nomine e degli incarichi

1.
Le nomine e gli incarichi di competenza dell’Assemblea dei Sindaci si rinnovano ogni qualvolta viene rinnovata la maggioranza delle Amministrazioni dei Comuni convenzionati.

2.
Le nomine possono essere riconfermate salva la rinuncia degli interessati.

Articolo 11- Validità della convenzione

1.
La presente convenzione entra in vigore a decorrere dalla data della sua sottoscrizione. Il Comune, comunque, potrà recedere dalla medesima, in qualsiasi momento, mediante raccomandata A.R. da inviare al Centro Studi, con preavviso di almeno sei mesi. 

Per il Centro Studi Amministrativi

    Per il Comune di ……………….

        della Marca Trevigiana


     Il Responsabile ………………..

               Il Presidente


……………………………………

 (o segretario  comunale)

______________________________                 _____________________________
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